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Con riferimento a quanto di cui all’oggetto, si premette che, sulla scorta del vigente PTPCT (par. 
3, pag. 89) ciascun referente dipartimentale è tenuto ad inviare una relazione al RPCT sullo stato di 
attuazione del Programma, in cui siano indicati gli scostamenti dal Programma originario e le relative 
motivazioni, nonché eventuali azioni nuovamente programmate per il raggiungimento degli obiettivi. Ciò 
premesso, in primo luogo, si intende richiamare la relazione già depositata in data 27 settembre 2018, in 
relazione all’anno 2018, in quanto, rispetto a detta relazione, vi è stata continuità dell’azione 
amministrativa e delle attività poste in essere. 

Con riferimento al DAG, si rappresenta che, in data 24 ottobre 2019 (prot. n. 204563.U), il 
referente della trasparenza è stato sostituito, con designazione del sottoscritto Patrizio Cannata, per 
trasferimento imminente ad altra sede del dr. Giuseppe Buffone. Si segnala, però, che l’odierna relazione 
è stata redatta attingendo a tutte le informazioni fornite dal dr. Buffone, in quanto in servizio nel periodo 
di riferimento. 

In primo luogo, si rappresenta che, muovendo dagli obiettivi strategici presi di mira dal piano 
(punto 1.3.7., pag. 7), il referente, anche per l’anno 2019, ha confermato la prassi in materia, avviata nel 
2018, grazie alla preziosa collaborazione del RPCT, di divulgazione dei provvedimenti assunti dal RPCT, 
al fine di arricchire le misure di trasparenza efficaci in ragione delle caratteristiche strutturali e 
funzionali dell’amministrazione. Del pari, la divulgazione ha riguardato anche “massime” delle 
decisioni di riesame: da ultimo, ad esempio, provvedimento di riesame del 25 novembre 2019, in relazione 
a questione emersa nel distretto giudiziario di Bologna. Quanto al primo aspetto, in particolare, si è 
provveduto a svolgere una attività di informazione mediante massimazione delle misure assunte dal 
RPCT al fine di rendere immediatamente comprensibile il provvedimento assunto; massimazione 
affiancata da una comunicazione formale della misura al fine di evidenziarne la rilevanza, la finalità e la 
necessaria esecuzione. Al contempo, il referente ha svolto anche attività di “sollecito” nel caso in cui gli 
obblighi di trasparenza richiedevano provvedimenti da parte dell’ufficio competente. Da ultimo, ad 
esempio: provvedimento del 22 gennaio 2019, per richiamare l’attenzione sulla nota del Responsabile per 
la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, prot. DAG n. 13479.U del 22.1.2019; provvedimento 
del 5 febbraio 2019, con cui si è provveduto a informare della Circolare n. 2/2019 del RPCT, avente ad 
oggetto “indirizzi operativi in materia di obblighi di pubblicità per i titolari degli incarichi dirigenziali 



 

indicati dall’art. 19, commi 3 e 4 d.lgs. n. 16/2001 – art. 14, comma 1 bis d.lgs. n. 33/2013”; 
provvedimento del 19 giugno 2019, e la circolare n. 4/2019 del RPCT, “Circolare in materia di obblighi di 
pubblicità previsti dall’art. 14, commi 1, 1-bis e 1-ter del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 per i titolari di incarichi 
dirigenziali”, in relazione all’aggiornamento delle schede di trasparenza dei direttori in servizio presso il 
DAG. 

Si è optato anche per un supporto di trasparenza in favore dei magistrati e dei dirigenti assegnati 
agli uffici del Dipartimento. Il precedente referente, in particolare, ha supportato i cennati magistrati per 
l’adempimento esatto degli obblighi di trasparenza, nel caso di conferimento di incarichi, avvisando e 
informando i suddetti degli obblighi dichiarativi di cui al dlgs n. 39 del 2013 e offrendo modelli standard 
per le comunicazioni da rendere (in particolare, art. 20 commi 1 e 2). Particolare assistenza è stata prestata 
per l’attuazione della circolare del RPCT n. 2 del 2019 (in materia di obblighi di pubblicità per i titolari 
degli incarichi dirigenziali indicati dall’art. 19, commi 3 e 4 del d.lgs. n. 165/2001 - art. 14 comma 1 bis 
del d.lgs. n. 33/2013), emessa alla luce della sentenza della Corte costituzionale n. 20 del 2019. 

Sempre con riguardo al rispetto delle norme in materia di trasparenza, questo referente in fase di 
conferimento dell’incarico ha verificato l’aderenza delle informazioni pubblicate nella sezione 
Trasparenza del sito istituzionale con quanto prescritto dalle citate circolari. 

Attualmente sta curando la diffusione delle modalità operative dettate dalla circolare 5/2019 
RPCT del 15 novembre 2019, “Circolare informativa in materia di modalità di adempimento degli obblighi di 
pubblicità previsti dall’art. 14, commi 1, 1-bis e 1-ter del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 per i titolari di incarichi 
politici e i titolari di incarichi dirigenziali”, con la quale vengono date indicazioni innovative per l’autonoma 
pubblicazione delle informazioni obbligatorie e facoltative, dando supporto ed impulso all’utilizzo dello 
strumento ivi descritto, che consente al soggetto interessato di operare in maniera autonoma e 
direttamente “online” sulle propria scheda Trasparenza, con la possibilità di mantenere continuamente 
aggiornate le notizie che lo riguardano. 

A seguito della divulgazione, nel corso dell’anno 2018 della “Guida alla trasparenza”, contenente 
una spiegazione delle norme in materia di trasparenza e accesso civico, questo referente ha curato e 
verificato la corretta pubblicazione del Registro delle richieste di accesso civico generalizzato e la 
divulgazione a tutte le articolazioni ministeriali e giudiziarie dei numeri 1 e 2 del 2019 del “Foglio informativo 
sull’accesso civico generalizzato”. 

Nel contesto del monitoraggio, in linea con quanto già sperimentato nel 2018, si è stabilita una 
relazione continua con il responsabile del procedimento della pubblicazione dei contenuti istituzionali e 
si è avviato il progetto “Foglio di informazione della giustizia civile”, attivando l’icona “risposte della giustizia 
civile” sul sito web dell’Amministrazione. Lo strumento «il foglio di informazione della Direzione generale della 
giustizia civile» rappresenta una sorta di “massimario” degli arresti interpretativi della DGGC e la sua 
pubblicazione sul sito internet del Ministero realizza una piena trasparenza in favore dell’utente finale del 
servizio, soprattutto su temi di particolare importanza come quello della tassazione fiscale degli atti 
giudiziari (contributo unificato). In questo modo, è stata amplificata – e resa maggiormente virtuosa – la 
pubblicazione dei provvedimenti amministrativi della Direzione, aventi contenuto para-normativo 
(circolari interpretative; note sul contributo unificato etc.). La pubblicazione del Foglio è ormai collaudata; 
l’intero archivio è trasparente al link: https://www.giustizia.it/giustizia/it/mg_1_40.page 
https://www.giustizia.it/giustizia/it/mg_1_40.page). Misure del genere contribuiscono a cogliere il senso 
dell’obiettivo strategico del Piano ove auspica che sia garantita ai cittadini la massima accessibilità alle 
informazioni.  

Al fine di garantire “una trasparenza di qualità”, con il supporto del responsabile del procedimento 
della pubblicazione dei contenuti istituzionali, si è proceduto ad aggiornare le informazioni rese 
pubbliche, nella misura in cui obsolete o non più complete, soprattutto alla luce delle nuove novità 
normative. In particolare, per quanto di competenza del precedente referente, si è provveduto a riscrivere 
i contenuti di trasparenza della “Scheda pratica – Indennizzo vittime di reati intenzionali violenti”, mediante 
aggiornamento in data 7 gennaio 2019, alla luce delle modifiche introdotte dalla Legge di Bilancio 2019. 



 

Nel rispetto delle previsioni del Piano, si è preso parte alle riunioni indette dal RPCT in materia 
di trasparenza. 

In materia di istanze e reclami, si dà atto che sono state evase le richieste pervenute per gli 
adempimenti di pubblicità, in particolare, da ultimo, quelle dei direttori degli uffici (v. ad es., prot DAG 
n. 10.6.2019 n. 3883.ID; prot. DAG n. 3909.ID del 19 giugno 2019; prot. DAG n. 3913.ID del 19 giugno 
2019). Per quanto riguarda gli utenti, si segnala che sono state prese in considerazione ed evase le richieste 
pervenute dall’esterno. In alcuni casi, provvedendo alla stesura degli atti informativi necessari: ad 
esempio, con riguardo alla segnalazione pervenuta dell’Avv. T.P. circa la circolare M.G. 30/3/2017 prot. 
4788/2017 (rif. Prot. DAG n. 28223.E dell’8 febbraio 2019). Ciò per attuare in modo concreto la 
disciplina del cd. accesso ordinario di cui all’art. 5, comma 1, dlgs n. 33 del 2013. 

Con più specifico riguardo ai contenuti degli obblighi di trasparenza e guardando ai flussi di 
pubblicazione, si osserva, per quanto di maggiore rilevanza quanto segue: 

1 - Atti generali. La pubblicazione è stata garantita in modo tempestivo, con il supporto e la 
collaborazione del referente per i contenuti istituzionali. La sezione “circolari” è stata puntualmente 
arricchita di quegli atti aventi particolare rilevanza, per il contenuto interpretativo direttamente incidente 
su diritti degli utenti; 

2 - Contenuti incarichi e CV. Si è provveduto, come detto, a che ad assistere gli interessati per 
la pubblicazione delle dichiarazioni a contenuto obbligatorio; 

3 - Spese, esborsi. La sezione è stata aggiornata, con particolare riferimento alle spese per viaggi 
e missioni; 

4 - Altri contenuti obbligatori. Nel periodo di riferimento, non risultano omissioni in materia 
di obblighi di pubblicità; 

5 – Monitoraggio. Ad oggi non sono stati riscontrati scostamenti dal Programma originario; 

6 – Personale. Le schede sono state ritualmente aggiornate, in particolare inserendo i nuovi 
incarichi ricevuti, se oggetto di pubblicità.  Le informazioni sul personale in servizio al DAG sono 
aggiornate e pubblicate, anche con particolare riferimento ai tassi di presenza/assenza. L’ultima 
rilevazione è stata analizzata ed eventuali osservazioni sono state direttamente comunicate ai direttori 
degli Uffici interessati.  

Si resta a disposizione per ogni ulteriore necessità. 

 

Cordiali saluti 
 

Il referente dipartimentale per la trasparenza  

Patrizio Cannata 


